GIORNATA DEGLI AMMALATI

Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, questa sera,  la giornata degli anziani. Essa dà un gusto ed un sapore particolare al nostro novenario che stiamo celebrando in onore del nostro caro San Francesco di Paola. 

Per sottolineare l’importanza che questo momento riveste per tutta la comunità, durante la S. Messa verrà amministrato il sacramento dell’unzione degli infermi. 

La S. Messa sarà presieduta da P. Camillo Capalbo e verrà animata dai ministri straordinari dell’Eucarestia, presenza bella e significativa nella nostra comunità.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22. L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: La Chiesa, pregando questo salmo, va incontro al suo re pacifico e lo loda perché loda perché l’ha fatta sua sposa e l’ha resa madre di molti figli.

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Salmo 145: Con questo salmo la Chiesa ringrazia il Padre e Gesù Cristo, perché hanno portato ai poveri la buona novella ed hanno messo l’onnipotenza divina a servizio degli umili. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Con questo cantico la Chiesa ricorda agli uomini la meta alla quale debbono tendere: Dio, loro padre; presenta inoltre il modello che essi debbono imitare: Cristo, loro fratello.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo L’Omelia): Mettiamoci in piedi.

Ora verrà amministrato il sacramento dell’Unzione degli Infermi. Attraverso questo momento vogliamo sottolineare che attraverso questo sacramento si riceve la forza e la grazia di Dio per compiere la sua volontà. Il celebrante leggerà una preghiera particolare e i sacerdoti amministreranno il sacramento.

(Dopo la preghiera del celebrante): Possiamo metterci seduti. Accompagniamo questo importante momento con il canto:

Ricevuto il sacramento dell’Unzione degli Infermi verrà ora rivolta al Signore una preghiera per offrire a Lui le sofferenze quotidiane e per imparare ad invecchiare secondo il suo progetto.

Avremo ora la processione offertoriale.

Offriamo il CALICE CON IL VINO per indicare che con la consacrazione diventerà il calice che contiene il sangue versato per la nostra salvezza ottenuta attraverso la sofferenza di Cristo.

Offriamo L’OROLOGIO per indicare che davanti al Signore siamo tutti giovani, in quanto il tempo non esiste ed il Signore è l’eterno presente.

Offriamo L’OLIO BENEDETTO: è segno di salvezza ed indica che il Signore non ci abbandona mai soprattutto nella sofferenza e nella vecchiaia.

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: “Gesù si fermò in mezzo ai suoi discepoli e disse loro: “Pace a voi”. Alleluia”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, oggi, la giornata della comunità parrocchiale per fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione. In tal modo tutti noi potremo risponderemo alla chiamata universale alla santità. 

La S. Messa sarà presieduta da P. Francesco di Turi e verrà animata dai componenti del Consiglio pastorale, rappresentanti della nostra comunità.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22.L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Questo salmo costituisce un invito a lodare il nome del Signore; esso ricorda i due protagonisti del mistero della salvezza: Dio e l’uomo, sottolineando l’amore che salva. 

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Il salmo 145 assicura che è beato chi spera nel Signore; il salmista ricorda che l’uomo non può salvare, mentre invece ha solide fondamenta la speranza riposta nel Signore. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Questo cantico annuncia il disegno di Dio salvatore: Egli vuole restaurare la creazione in Cristo per riunirla in Lui.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

 (Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo L’Omelia): Possiamo rimanere seduti.

Ora avremo un gesto simbolico per testimoniare la nostra volontà nell’essere una vera comunità che vive la comunione con il Signore e con gli altri: il rappresentante di ogni settore parrocchiale offrirà una spiga di grano per indicare che come il pane viene formato da tanti chicchi di grano, così tutti noi, in comunione, formiamo il Corpo di cristo che è la Chiesa.

1. Offre la spiga di grano il rappresentante del Terz’Ordine dei Minimi

2. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo Terza Età  San Francesco di Paola

3. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo sportivo

4. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo dei Ministranti

5. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo Catechisti

6. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo Volontariato

7. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo  Giovanile

8. Offre la spiga di grano il rappresentante del Gruppo Liturgia

9. Offre la spiga di grano il rappresentante del Comitato Festa

10. Offre la spiga di grano il rappresentante dei Ministri straordinari

Mettiamoci in piedi.
Ora un rappresentante della nostra comunità leggerà la preghiera della Comunità al nostro Santo Francesco di Paola.

Possiamo metterci seduti. 

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: “Dice il Signore: “Io vi ho scelto dal mondo e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga”. Alleluia”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto ed a pag. 3 del foglietto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del Rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DELLA FAMIGLIA
Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, oggi, la giornata della famiglia chiamata ad essere per vocazione piccola chiesa domestica e comunità d’amore e al tempo stesso chiamata a valorizzare il primato della preghiera, della sobrietà di vita e della carità verso gli ultimi, come ci insegna Francesco di Paola. 

Inizia oggi il triduo in onore del nostro santo San Francesco di Paola. 

La S. Messa sarà presieduta dal nostro Rev.mo Padre Generale P. Giuseppe Fiorini Morosini.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22.  L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: La Chiesa, pregando questo salmo, va incontro al suo re pacifico e lo loda perché loda perché l’ha fatta sua sposa e l’ha resa madre di molti figli.

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Con questo salmo la Chiesa ringrazia il Padre e Gesù Cristo, perché hanno portato ai poveri la buona novella ed hanno messo l’onnipotenza divina a servizio degli umili.

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Con questo cantico la Chiesa ricorda agli uomini la meta alla quale debbono tendere: Dio, loro padre; presenta inoltre il modello che essi debbono imitare: Cristo, loro fratello.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo l’Omelia): Mettiamoci in piedi. Ora una famiglia, a nome di tutte le famiglie, rivolgerà una preghiera alla Madonna affinché custodisca le nostre famiglie. Verrà accesa la lampada votiva come segno della Charitas di san Francesco che deve regnare in ogni famiglia e verrà offerto l’olio per l’accensione della lampada votiva durante l’intero anno per indicare che come l’l’olio da noi offerto alimenterà perennemente la fiamma della lampada di san Francesco così gli insegnamenti e l’intera vita del nostro protettore alimentano la nostra fede nel Signore.

Ora due figli proclameranno le beatitudini del papà e della mamma affinché, con impegno, da questa sera, i papaà e le mamme possano riscoprire il loro ruolo di genitori.

Mettiamoci seduti. Continuiamo la celebrazione eucaristica con la processione offertoriale.

Offriamo le FEDI: esse sono segno del patto d’amore, consacrate nel sacramento del matrimonio, che ci fanno comprendere che ogni famiglia è una comunità d’amore in quanto ha come fondamento Dio-Amore.

Offriamo le SPIGHE DI GRANO: con ciò abbiamo voluto indicare che come dalle varie spighe si forma poi un solo pane così i membri di ogni famiglia sono chiamati a condividere ogni cosa ed a formare una sola cosa, inseriti nell’unico corpo che è la Chiesa.

Offriamo IL CERO ACCESO DI SAN FRANCESCO: per rinnovare la protezione del santo verso ogni nostra famiglia, che egli ha sempre difeso e continuerà a difendere dai veri pericoli che la vogliono disgregare, attualizzando così il suo messaggio “a chi ama Dio tutto è possibile”.

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

(Dopo il segno di pace): Diciamo insieme “Agnello di Dio…”

Antifona alla Comunione: “Non vi lascerò orfani”, dice il Signore; “verrò di nuovo a voi e si allieterà il vostro cuore”. Alleluia. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto ed a pag. 3 del foglietto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del Rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto. La preghiamo a cori alterni, un coro maschile ed un altro femminile

Prima della benedizione finale le famiglie dei giovani che fanno parte del Gruppo Giovanile San Francesco di Paola vogliono rivolgere un ringraziamento particolare a P. Giovanni Cozzolino. Proprio nella giornata dedicata alla famiglia i nostri genitori vogliono ringraziarlo perché è riuscito a farci scoprire e vivere la parrocchia come una grande famiglia dove ognuno, proprie come accade nelle nostre piccole famiglie, ha scoperto, alla scuola di Francesco di Paola i suoi doni e la sua importanza per il Signore. Di questo gioiscono le nostre famiglie soprattutto perché sanno che in Padre Giovanni, figlio di San Francesco di Paola, i loro figli potranno trovare sempre un amico ed un porto sicuro dove rifugiarsi.

Benedizione finale

GIORNATA DEI GIOVANI MINIMI

Possiamo metterci in piedi. 

Oggi il nostro sguardo è rivolto al Signore glorioso che sale al cielo. La Chiesa ne celebra il mistero e contempla il suo Signore che torna al Padre per condividerne la gloria. L’umanità del Verbo siede ora alla destra di Dio e in noi si rigenera la speranza di poterlo raggiungere, un giorno, per condividere la sua beatitudine. Con l’Ascensione si chiude il tempo della presenza ancora visibile del Cristo in mezzo a noi e si apre il tempo di una nuova presenza nella Chiesa e nella vita di ogni credente. Oggi, in particolare, celebriamo la giornata dei giovani minimi. Vogliamo oggi manifestare la nostra scelta di seguire Gesù Cristo seguendo la via penitenziale del nostro San Francesco per diventare santi insieme. 

La S. Messa sarà presieduta dal nostro Rev.mo Padre Generale P. Giuseppe Fiorini Morosini. 

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22. L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Questo salmo costituisce un invito a lodare il nome del Signore; esso ricorda i due protagonisti del mistero della salvezza: Dio e l’uomo, sottolineando l’amore che salva. 

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Il salmo 145 assicura che è beato chi spera nel Signore; il salmista ricorda che l’uomo non può salvare, mentre invece ha solide fondamenta la speranza riposta nel Signore. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Questo cantico annuncia il disegno di Dio salvatore: Egli vuole restaurare la creazione in Cristo per riunirla in Lui.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Introduzione alla II Lettura

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo L’Omelia): Mettiamoci in piedi. Ora un giovane minimo rivolgerà al Signore una preghiera impegno. Con essa tutti i giovani vogliono impegnarsi a vivere la vocazione secondo il progetto di Dio a servizio della Chiesa nella comunità parrocchiale seguendo la via che ci è stata indicata da Francesco di Paola

Possiamo metterci seduti. 

Avremo ora la processione offertoriale.

Offriamo L’ICONA DI GESÙ MAESTRO: abbiamo voluto esprimere la volontà di voler seguire solo lui e che davvero il Signore è al centro del nostro cuore, in quanto Lui è il nostro vero amico, è colui che ci ama, ci comprende, ci sta vicino nei momenti difficili e a Lui, maestro e amico fedele, vogliamo affidare la nostra vita.

Offriamo IL PROFUMO: ESSO è SEGNO DELLA LODE CHE SALE A Cristo da tutte le creature del cielo e della terra e a questa lode noi uniamo la nostra, nell’impegno a proclamare la grandezza del suo amore a tutte le genti e di donare il profumo della nostra vita, che è il Cristo, ad ogni persona che incontriamo.

Offriamo una MAGLIETTA DA GIOCO: essa è segno che amiamo giocare e divertirci e che al Signore vogliamo offrire la gioia del nostro gioco e del nostro divertimento pregandolo affinché sappiamo vivere il tempo dello sport nella gioia di stare insieme agli altri per aiutarci a crescere come uomini e come cristiani.

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: Introduzione Guida. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto ed a pag. 3 del foglietto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Ora due rappresentanti del gruppo giovanile minimo consegneranno ai ragazzi del gruppo post-cresima la regola spirituale dei Giovani Minimi per significare che essere giovani non vuol dire fare alcune cose, ma essenzialmente una grazia ed un cammino che conducono ad essere discepoli e apostoli.

Benedizione finale

GIORNATA MARIANA

Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, oggi, la giornata in onore della Madonna. A conclusione del mese di maggio, mese tradizionalmente dedicato a Maria, madre di Gesù e madre nostra, rendiamole grazie. Con lei abbiamo intrapreso un cammino particolare ed inteso ed abbiamo compreso come essere veri uomini di preghiera, di pace e di amore.

La S. Messa sarà presieduta dal Rev. mo Padre Generale P. Giuseppe Fiorini Morosini.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22.  L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Anche noi possiamo partecipare alla risurrezione e alla gloria del Cristo, dopo essere stati elevati dall’abiezione dei nostri peccati alla sua vita divina 

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Il salmo 145 ci ricorda che il senso e il valore della vita si comprendono non partendo dalle realtà della terra, ma partendo da Dio e da ciò che egli ha fatto. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Dobbiamo ringraziare Dio che ci ha scelti prima della creazione del mondo, ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi e ci ha redenti mediante il suo sangue.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura (guida)

Salmo

Introduzione alla II Lettura (guida)

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

Possiamo metterci in piedi per la nostra professione di fede.

Preghiere dei fedeli

Possiamo metterci seduti. 

Avremo ora la processione offertoriale.

Offriamo il L’ICONA DELLA MADONNA: essa è l’immagine di Colei che nel disegno di Dio è la vetta d’amore, offerta silenziosa che genera vita e noi, “in quanto figli, preghiamo Maria, nostra madre, affinché faccia risplendere in noi il suo volto che è riflesso di cielo e sorriso di pace e faccia in modo che la nostra vita si specchio di cristo, suo figlio”.

Offriamo LE ROSE:  per indicare che Maria è rosa mistica, è il fiore dell’umanità, è Colei che ha dato bellezza, con la sua vita di fede e di disponibilità al progetto di Dio, a tutta l’umanità. È anche un impegno a vivere secondo l’esempio di maria e come Lei, donare il profumo di cristo ad ogni persona che incontriamo.

Offriamo UN VASO DI CRETA: esso è segno che noi, come maria, vogliamo essere disponibili a farci modellare dalla mano della divina provvidenza per essere usati da Lui secondo il ministero o stato di vita al quale vorrà chiamarci.

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: Introduzione Guida. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. A conclusione del mese di Maggio, mese mariano per eccellenza, nel quale abbiamo percorso tutti insieme un cammino particolare con la Madonna, nell’imparare ad essere veri uomini di preghiera, manifestiamo il nostro amore a Maria, madre di Dio e madre nostra, con un bellissimo omaggio floreale e con il canto del Salve Regina.

Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto ed a pag. 3 del foglietto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del Rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DEGLI ANZIANI

Possiamo metterci in piedi. 

Ha inizio oggi il novenario in onore del nostro Santo e Patrono S. Francesco di Paola. 

Oggi, in particolare, celebriamo la giornata degli anziani. Con questa giornata vogliamo indicare che ogni uomo ha sempre bisogno di rinnovare la propria vita per essere sempre giovane, secondo il disegno di Dio. Infatti non si è mai vecchi, ma solo anziani per il passare del tempo. Si rimane, comunque, sempre giovani perché guidati dal Signore che è l’eterno giovane. 

La S. Messa sarà presieduta da P. Camillo Capalbo e predicata dal diacono frà Massimo Vitalba, assistente Gruppo Terza Età. Verrà animata dal Gruppo Terza Età San Francesco di Paola.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22. L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Questo salmo costituisce un invito a lodare il nome del Signore; esso ricorda i due protagonisti del mistero della salvezza: Dio e l’uomo, sottolineando l’amore che salva. 

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Il salmo 145 assicura che è beato chi spera nel Signore; il salmista ricorda che l’uomo non può salvare, mentre invece ha solide fondamenta la speranza riposta nel Signore. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Questo cantico annuncia il disegno di Dio salvatore: Egli vuole restaurare la creazione in Cristo per riunirla in Lui.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Introduzione alla II Lettura

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo L’Omelia): Ora da un rappresentante del gruppo Terza Età San Francesco di Paola ascolteremo le benedizioni di un vecchio per chi onora la vecchiaia. Meditiamole con attenzione per capire come con piccoli, umili e per noi semplici gesti possiamo rimanere nel cuore e nelle preghiere dei nostri anziani.

Possiamo metterci seduti. 

Avremo ora la processione offertoriale.

Gli anziani offrono la BIBBIA, per indicare che vivendo secondo l’amore della buona novella si è sempre giovani perché Dio, che è amore, è giovane.

Verrà offerta dagli anziani una PIANTA per indicare che, come il “vecchio” Francesco di Paola, se si vive nella preghiera e nella penitenza ogni anziano avrà la robustezza della grazia che viene da Dio e , come la pianta, sarà sempre verde davanti al Signore.

Viene ora offerto dagli anziani un CESTINO CON OLIO, VINO E PANE per indicare che con l’olio si ha la forza di Dio Padre e che con il vino ed il pane si ottiene l’amore di Gesù Eucaristia per essere sempre guidati nel cammino di questa vita dallo Spirito Santo ed entrare nel paradiso.

Viene infine offerta dagli anziani la corona del Santo Rosario per indicare il nostro cammino durante quest’anno che il Papa ha voluto dedicare alla recita del Santo Rosario. Essa in quanto strumento che scandisce l’avanzare della preghiera, evoca l’incessante cammino della contemplazione e della perfezione cristiana che in Maria ha il suo culmine. 

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: “Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DELLA SANTITÀ DELL’ORDINE

Possiamo metterci in piedi.


Celebriamo, oggi, la giornata della Santità dell’Ordine. Con essa vogliamo manifestare l’amore per l’Ordine dei Minimi pregando, in particolare, per la nascita di sante vocazioni.

La S. Messa verrà presieduta da P. Antonio Bonacci e verranno presentati i beati dell’Ordine dei Minimi.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. . I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22. L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Gesù cantò questo inno per molti anni nelle cene pasquali; esso acquistò però un nuovo significato nell’ultima cena, quando stava per realizzarsi la redenzione.

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Con Cristo si incarna la bontà provvidente di Dio, e i miracoli compiuti da Gesù hanno tutti riferimento al grande miracolo della redenzione, che egli compie con la sua morte e con la sua risurrezione.

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Cristo ricapitola in sé tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Introduzione alla II Lettura

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

Continuiamo la celebrazione eucaristica con la processione offertoriale.
Offriamo un QUADRO DI San Francesco: egli è per noi sempre maestro di vita spirituale, che ci insegna le vie della penitenza, dell’interiorità, del silenzio, della povertà e della carità per seguire pienamente Gesù Cristo.

Offriamo le BIOGRAFIE DEI BEATI E VENERABILI DELL’ORDINE DEI MINIMI: esse stanno a significare che seguendo la spiritualità di San Francesco possiamo diventare più facilmente santi.

Presentiamo:


il libro sulla vita di S. Francesco;


la vita ed il martirio del beato Tommaso Felton, protettore della gioventù minima;


la vita del Beato P. Nicola Barrè, fondatore dell’Istituto delle Suore del Bambin Gesù;


la vita del Beato Gaspare de Bono;


la vita del Beato Nicola Saggio da Longobardi dell’Ordine dei Minimi;


la vita del Venerabile Padre Pio Dellepiane dell’Ordine dei Minimi;

la vita del Venerabile Padre Bernardo Clausi;


la vita delle Venerabili monache minime Suor Consuelo e Suor Filomena Ferrer


la vita di San Francesco di Sales e di Santa Giovanna di Valois, protettori del Terz’Ordine dei Minimi.

Offriamo un’ANFORA: essa sta a significare che noi solo se ci lasciamo riempire dalla grazia e dai doni dello Spirito Santo possiamo diventare costruttori del Regno di Dio, come San Francesco. 

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: “Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ

Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, oggi, la giornata della solidarietà. Per manifestare la nostra attenzione a coloro che nella nostra comunità si trovano nel bisogno ciascuno di noi, oggi, si è impegnato a donare qualcosa. È un piccolo gesto per ricordare a ciascuno di noi, spesso presi solo dalle nostre preoccupazioni quotidiane, che anche nella nostra comunità vi sono persone che attendono una nostra mano di aiuto. Tendiamogliela! 

La S. Messa sarà presieduta dal novello sacerdote P. Alessandro Chiloiro e verrà animata dai giovani volontari minimi..

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22.  L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Anche noi possiamo partecipare alla risurrezione e alla gloria del Cristo, dopo essere stati elevati dall’abiezione dei nostri peccati alla sua vita divina.

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Il salmo 145 ci ricorda che il senso e il valore della vita si comprendono non partendo dalle realtà della terra, ma partendo da Dio e da ciò che egli ha fatto. 

Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Dobbiamo ringraziare Dio che ci ha scelti prima della creazione del mondo, ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi e ci ha redenti mediante il suo sangue.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

Omelia

(Dopo L’Omelia): Mettiamoci in piedi.

Ora verrà recitata la preghiera del Volontario affinché, con l’aiuto del Signore, possiamo aprire i nostri occhi, le nostre menti, i nostri cuori alle necessità dei fratelli per essere espressione dell’amore di Dio.

Possiamo metterci seduti. 

Avremo ora la processione offertoriale.

Offriamo il CROCIFISSO: per indicare che amare significa avere un cuore aperto alle necessità di chi soffre. Il Cristo ci ha amati di un amore infinito morendo per noi sulla croce, facendoci comprendere che nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i fratelli.

Offriamo i PESI: essi stanno ad indicare che ognuno di noi deve portare i pesi degli altri perché, come ci insegna San Francesco, “i pesi portati insieme diventano più leggeri”. Vogliamo così comprendere come la gioia che si prova nel donarsi è più grande del peso che si porta.

Offriamo IL POSTER “AMORE  È DONAZIONE TOTALE”: per testimoniare la nostra volontà di vivere nell’amore e di voler dare una risposta ai problemi della nostra società, specie degli ultimi, degli emarginati, degli esclusi. Questa nostra volontà deve esclusivamente fondarsi sulla donazione e sull’amore.   

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

Antifona alla Comunione: “Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti e così entrare nella sua gloria. Alleluia”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo insieme la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto.

Benedizione finale

GIORNATA DEL TERZ’ORDINE DEI MINIMI
Possiamo metterci in piedi. 

Celebriamo, oggi, la giornata del Terz’Ordine dei Minimi, con professione dei nuovi terziari, ammissione dei novizi e rinnovo della professione di tutti i terziari che formano la fraternità del T.O.M. 

La S. Messa sarà presieduta da P. Giovanni Cozzolino e verrà animata dal Direttivo T.O.M.

Inizieremo la celebrazione eucaristica con il canto dei vespri. I vespri si trovano sul foglietto che è stato distribuito o per chi ha il libretto a pag. 22.  L’inno lo cantiamo a cori alterni. Una strofa verrà cantata dal sacerdote e l’altra dall’assemblea.

Mettiamoci seduti.

Salmo 112: Gesù cantò questo inno per molti anni nelle cene pasquali; esso acquistò però un nuovo significato nell’ultima cena, quando stava per realizzarsi la redenzione.

Questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Salmo 145: Con Cristo si incarna la bontà provvidente di Dio, e i miracoli compiuti da Gesù hanno tutti riferimento al grande miracolo della redenzione, che egli compie con la sua morte e con la sua risurrezione. Anche questo salmo lo cantiamo a cori alterni. Insieme l’antifona.

Cantico: Cristo ricapitola in sé tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra.

Cantiamo insieme l’antifona mentre il cantico lo preghiamo insieme.

(Dopo il Cantico): Mettiamoci in piedi.

Introduzione alla I Lettura

Salmo

Introduzione 

Possiamo metterci in piedi per il Canto al Vangelo (versetto letto dalla guida)

Vangelo

(Dopo il Vangelo): Mettiamoci seduti. 

Ora avviene il rito dell’ammissione di coloro che chiedono di sperimentare per un anno la vita del Terz’Ordine dei Minimi

(Alla consegna del Vangelo): Ora ad ogni postulando viene consegnato il testo del Vangelo.

(Dopo la consegna del testo del Vangelo): Ora vengono presentati i candidati che hanno deciso di professare nel Ter’Ordine dei Minimi.
Omelia

(Dopo L’Omelia): Mettiamoci in piedi per le preghiere dei fedeli.

(Dopo le preghiere): Mettiamoci seduti. 

Ora viene celebrato il rito della professione per cui i candidati si inginocchiano e insieme recitano la formula della professione.

Ora ad ogni professo viene consegnato il testo della Regola e Costituzioni del Terz’Ordine dei Minimi.

Ora ad ogni professo viene consegnato il cingolo e lo scapolare del Terz’Ordine dei Minimi.

A questo punto il celebrante recita la preghiera di benedizione sui nuovi professi.

Ora tutti i terziari presenti in chiesa possono mettersi in piedi e insieme rinnovano la loro professione.

Possiamo metterci tutti seduti e continuiamo la celebrazione eucaristica con la processione offertoriale.

Offriamo lo SCAPOLARE: esso sta ad indicare che davvero noi vogliamo seguire la via indicata da San Francesco per vivere pienamente il Vangelo e che, rivestiti della carità, come San Francesco, possiamo contribuire a costruire la civiltà dell’amore.

Offriamo il CINGOLO: esso sta a significare che vogliamo cingerci delle vesti della giustizia e della pace e, sull’esempio di San Francesco, portare e diffondere la pace ovunque ci troviamo.

Offriamo LA REGOLA E LE COSTITUZIONI DEL TOM: per manifestare la nostra volontà di seguire la strada consigliata da Francesco a coloro che vogliono incontrare più facilmente Gesù.   

Canto d’offertorio:

(Dopo “Il Signore riceva dalle tue mani…): Mettiamoci in piedi.

(Dopo il segno di pace): Diciamo insieme “Agnello di Dio…”

Antifona alla Comunione: “Nessuno è come Giovanni; ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui”. Canto di comunione:

(Dopo la Comunione): Mettiamoci in piedi. L’antifona al Magnificat si trova a pag. 28 del libretto ed a pag. 3 del foglietto. Il Magnificat lo cantiamo a cori alterni. Insieme cantiamo l’antifona.

Oremus

(Dopo l’Oremus): Poiché quest’anno celebriamo l’anno del Rosario rendiamo grazie ed onore alla Madonna, che San Francesco nella sua vita ha sempre amato e pregato, leggendo la preghiera che si trova a pag. 4 del foglietto. La preghiamo a cori alterni, un coro maschile ed un altro femminile

Benedizione finale

